
REGIONE PIEMONTE BU41 11/10/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 settembre 2018, n. 1-7539 
Approvazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo fase II - PRA Fase II e 
individuazione del Responsabile del PRA. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Richiamato che 
 
l’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013, che fissa gli 11 obiettivi tematici della programmazione dei fondi SIE per il 
periodo 2014 – 2020 ed in particolare l’obiettivo tematico 11 “rafforzare la capacità istituzionale 
delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un'amministrazione pubblica efficiente”; 

 
la Commissione Europea, con nota Ares (2012) 1326063 del 09/11/2012 avente ad oggetto 

“Position Paper per l’Italia” ha evidenziato le principali criticità e sfide da affrontare con la 
programmazione 2014 - 2020, sottolineando in particolare la necessità e l’urgenza di avviare un 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa nella gestione dei Fondi SIE; 

 
con la nota Ares(2014)969811 del 28 marzo 2014, la Commissione ha esplicitamente 

richiesto che tutte le Amministrazioni italiane titolari di programmi co-finanziati dai Fondi SIE 
adottino, al livello più alto di responsabilità politico-amministrativa, un Piano di Rafforzamento 
Amministrativo (PRA) per garantire l'uso efficace ed efficiente delle risorse dei Fondi SIE; 

 
la governance nazionale e la sorveglianza dei PRA è assicurata dal Comitato di Indirizzo per 

i Piani di Rafforzamento Amministrativo coordinato dalla Segreteria Tecnica del Comitato presso 
l’Agenzia per la Coesione Territoriale, istituita ai sensi dell’art. 10 del D.L. 31 agosto 2013, n. 101; 

 
il PRA è parte integrante della programmazione dei fondi strutturali europei (FESR e FSE) e 

sostiene l’attuazione dei PO, esplicitando quali interventi è necessario realizzare per migliorare la 
macchina amministrativa, così da assicurare un’esecuzione efficiente, efficace e trasparente; 

 
una prima fase del PRA (di seguito PRA I) approvato dalla Giunta Regionale, con propria 

deliberazione n. 1-776 in data 22 dicembre 2014 è stata realizzata nel biennio 2015 – 2016 e che 
con essa la Regione Piemonte ha introdotto significativi elementi di rafforzamento della propria 
capacità amministrativa nell’ambito della programmazione dei Fondi SIE, quali la 
standardizzazione dei bandi, l’adozione di opzioni di semplificazione dei costi,  la 
standardizzazione delle disposizioni per la rendicontazione a favore dei beneficiari, oltre alle azioni 
volte al rafforzamento quali-quantitativo del personale e delle strutture, soprattutto rispetto ad 
ambiti strategici quali gli aiuti di stato e gli appalti, anche attraverso adeguati interventi di 
formazione del personale; 

 
preso atto degli esiti del self assessment sui PRA I condotto nel mese di settembre 2017, a 

livello nazionale dalla Segreteria Tecnica, dai quali è emerso come sia necessaria una seconda fase, 
(di seguito PRA II) che consenta di intervenire su problematiche che, nonostante gli interventi di 
miglioramento realizzati con la prima fase, possono ancora rallentare l’azione amministrativa per la 
gestione dei fondi SIE; 

 
preso atto altresì dei dati di monitoraggio dei PRA che hanno consentito di valutare natura e 

portata di ulteriori interventi di rafforzamento da compiere per migliorare la capacità amministrativa 



dell’Amministrazione finalizzati ad una accelerazione della spesa e al miglioramento delle 
tempistiche afferenti all’implementazione dei Programmi; 

 
preso atto inoltre che il documento “Linee guida per la redazione del Piano di 

Rafforzamento Amministrativo (PRA) II fase” approvata dal Comitato di Indirizzo PRA del 13 
giugno 2017, dalla Segreteria Tecnica PRA e condivisa con i Responsabili PRA ad esito 
dell’incontro del 5 maggio 2017. 

 
Dato atto che 
 
la redazione del Piano tiene conto sia dei risultati della fase di self assessment del PRA I, sia 

delle linee guida emanate dalla Segreteria tecnica in data 14 Novembre 2017; 
 
il PRA II, così come è stato concepito in questa seconda fase, costituisce anche uno 

strumento di rafforzamento della capacità amministrativa generale, che va quindi oltre alla gestione 
dei fondi SIE, prevedendo interventi specifici locali interamente programmati a livello della singola 
amministrazione, che possono riguardare altri aspetti dell’azione di programmazione e gestione e 
avere quindi un impatto positivo su tutta l’azione amministrativa  dell’ente; 
 

con il PRA II la Regione si pone l’obiettivo di razionalizzare alcune procedure, in 
particolare quelle di attuazione e finanziarie che, a causa della loro complessità, possono ancora 
rallentare i processi relativi alla gestione dei P.O. quali, ad esempio, il permanere di alcune criticità 
legate all’adeguamento del sistema di bilancio e contabile alle norme introdotte dal D.lgs 118/2011, 
nonché la definizione di procedure operative omogenee relativamente alle norme che regolano gli 
affidamenti alle società in-house, o l’ulteriore semplificazione del rapporto con i beneficiari nelle 
procedure di attuazione e finanziarie o ancora il miglioramento della qualità della valutazione delle 
politiche e dell’impatto dei PO; 

 
il documento PRA fase II, è il risultato di un negoziato condotto a livello nazionale dalla 

Segreteria Tecnica con la Commissione europea conclusosi positivamente in data 18 giugno 2018 e 
considerato che esso è composto da una parte descrittiva che definisce il contesto legislativo, 
organizzativo e procedurale entro il quale viene attuato il Piano, nonché gli obiettivi di 
miglioramento da perseguire, oltre a due allegati, il primo (Allegato A) che elenca le unità di 
personale in servizio presso le strutture coinvolte nella gestione dei fondi SIE e un secondo 
(Allegato C) che riassume gli interventi di rafforzamento, articolati in azioni, con i rispettivi target e 
indicatori per il monitoraggio della loro realizzazione; 

 
l’allegato B) dello schema di PRA fornito dalla Segreteria Tecnica, riguarda azioni di 

portata unicamente locale ovvero che non hanno un impatto diretto sugli indicatori dell’allegato C) 
e che, pertanto, non sono state progettate; 

 
non si sono ancora conclusi i lavori del Tavolo tecnico istituito dalla Segreteria tecnica per 

la revisione, su richiesta dalle amministrazioni titolari di PRA, del set di indicatori previsti 
nell’allegato C;  
 

l’elenco del personale coinvolto nella gestione dei fondi SIE può subire le normali variazioni 
dovute a pensionamenti o avvicendamenti e procedure di mobilità interna; 

 
ritenuto di approvare il testo del PRA fase II nella versione finale seguita al negoziato con la 

Commissione europea, che è allegata alla presente deliberazione a farne parte integrante e 



sostanziale, demandando a successivo atto dirigenziale del Segretario Generale, in qualità di 
Responsabile PRA, l'approvazione di eventuali modifiche ed integrazioni agli allegati A) e C); 
 

vista la DGR n. 1-3917 del 19 settembre 2016 con la quale la Giunta Regionale del 
Piemonte ha individuato il dr. Michele PETRELLI, Direttore-Segretario generale pro-tempore della 
direzione regionale A10000 “Segretariato generale”, quale Responsabile del PRA, in 
considerazione delle competenze attribuite alla sua Direzione, in particolare lo svolgimento di 
funzioni di raccordo, impulso, coordinamento, e monitoraggio dell’azione amministrativa delle 
Direzioni Regionali; 
 

richiamato che al Responsabile del PRA spetta il compito di predisporre, attuare e 
monitorare il Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione Piemonte, in linea, oltre che 
con il dettato normativo di riferimento, con le linee guida e le indicazioni dettate dalla Commissione 
europea e che, in questo compito, è coadiuvato dalla Struttura Temporanea XST007 del Segretariato 
Generale; 
 

richiamato che il Responsabile del PRA opera in stretto raccordo con il Comitato tecnico di 
supporto alla Cabina di regia per la programmazione dei Fondi Strutturali, istituito dalla 
Deliberazione della Giunta regionale n. 6618 dell’11 novembre 2013, opportunamente integrato 
dalle strutture regionali competenti nelle aree di intervento del PRA; 
 

ritenuto, per quanto sopra esposto, di confermare il Responsabile del PRA II fase nel dr. 
Michele PETRELLI;  

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 

del17/10/2016; 
 
dato atto che la predisposizione del Piano di Rafforzamento Amministrativo non comporta 

oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, mentre la sua implementazione sarà effettuata sia 
tramite interventi a valere su risorse regionali afferenti ad attività già previste, relativamente alle 
quali si provvederà ad un riorientamento dei relativi contenuti, sia tramite interventi a valere su 
specifiche risorse FESR e FSE, definite e quantificate dai rispettivi Programmi Operativi; 
 

tutto ciò premesso; 
 

la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare il Piano di Rafforzamento Amministrativo seconda fase  (PRA II) per la gestione dei 
Fondi Strutturali Europei di Investimento (SIE) Programmazione 2014–2020, allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale nella versione finale seguita al  negoziato con la 
Commissione europea, conclusosi positivamente in data 18 giugno 2018 e secondo le “Linee guida 
per la redazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) II fase” approvata dal Comitato 
di Indirizzo PRA del 13 giugno 2017 nonché in base alle  raccomandazioni della Commissione 
europea espresse con nota ARES(2014) 969811 del 28 marzo 2014, entrambe citate in premessa; 
 
- di demandare a successivo atto dirigenziale del Segretario Generale, in qualità di Responsabile 
PRA, l'approvazione di eventuali modifiche tecniche ed integrazioni agli allegati A) e C); 
 



- di dare atto che la predisposizione del Piano di Rafforzamento Amministrativo non comporta oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale, mentre la sua implementazione sarà effettuata sia tramite 
interventi a valere su risorse regionali afferenti ad attività già previste, relativamente alle quali si 
provvederà ad un riorientamento dei relativi contenuti, sia tramite interventi a valere su specifiche 
risorse FESR e FSE, definite e quantificate dai rispettivi Programmi Operativi. 
 
- di individuare quale Responsabile del PRA II per la Regione Piemonte il Direttore-Segretario 
generale pro-tempore della direzione regionale A10000 “Segretariato generale”, dr. Michele 
PETRELLI, al quale è affidata la responsabilità di predisporre, attuare e monitorare il Piano di 
Rafforzamento Amministrativo della Regione Piemonte. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 


























































































